
    
 
 

 

 

Il terzo settore in Toscana: numeri e tendenze 
 
 
In Toscana sono 27.005 le istituzioni non profit, 55.173 i dipendenti di enti non profit e 418.640 i volontari 
(Istat, 2024). Gli enti attualmente censiti dalla banca dati Cesvot sono 11.940 di cui: 3.198 Odv, 6.407 Aps, 
894 Imprese sociali, 1.174 Onlus, 24 enti filantropici, 598 altri ets e 5 Società mutuo soccorso (dati Cesvot 
aggiornati a novembre 2024). Firenze, Lucca, Pisa e Arezzo le province con il più alto numero di organizzazioni 
del terzo settore.  
 
A svolgere attività di volontariato sistematica in Toscana sono 180.470 persone di cui 102.111 uomini e 

78.359 donne. A svolgere attività di volontariato saltuaria sono 238.169, di cui 150.688 uomini e 87.481 

donne. La fascia di età più diffusa è quella che vai dai 30 ai 54 anni (159.730), seguita dalla fascia 55-64 anni 

(100.720) e dalla over 65 (93.357). (Istat, 2024). I volontari toscani sistematici sono poco più di 180mila, 

cioè il 43% circa sul totale dei volontari indicati totalmente. I dati toscani si discostano da quelli nazionali 

secondo cui i volontari che svolgono attività sistematica costituiscono il 49,2%. In Toscana è più marcata 

una propensione alla discontinuità e alla fluidità dell’impegno volontario.  

Questi i numeri del terzo settore in Toscana che, a vario titolo, concorrono a garantire il benessere dei 
cittadini toscani. Servizi socio-sanitari, tutela dell’ambiente, beni culturali, protezione civile, promozione dei 
diritti, accoglienza, solidarietà internazionale, i principali ambiti di intervento.  
 
Focus 1: “La cultura organizzativa” 

Il volume "La cultura organizzativa degli enti del terzo settore" di Irene Psaroudakis e Andrea Salvini del 
Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università di Pisa, pubblicato in collaborazione con Cesvot, offre uno 
sguardo approfondito su una realtà cruciale per il volontariato e il terzo settore toscano. Attraverso 
un’indagine qualitativa su 300 enti del terzo settore della Toscana, il lavoro esplora in che modo le strutture 
associative stanno affrontando le sfide contemporanee, evidenziando l’urgenza di una riforma culturale e 
organizzativa. 

Lo studio mette in luce come molte associazioni stiano vivendo con difficoltà il cambiamento, spesso legato 
all’evoluzione delle normative e alla necessità di aggiornare i propri modelli di gestione. In un contesto in 
cui le trasformazioni sociali e culturali richiedono un adattamento continuo, emerge una certa inerzia 
nell’adozione di pratiche innovative che potrebbero rafforzare l’efficacia dell’intervento sul territorio. 

Tra i principali temi analizzati, l’identità e l’appartenenza degli enti si rivelano centrali: l’urgenza di 
negoziare i valori fondanti dell’organizzazione per radicarli nella contemporaneità, la gestione della 
diminuzione dei volontari e la creazione di uno “spazio intermedio” tra volontariato formale e informale 
sono solo alcune delle sfide con cui gli ets devono confrontarsi. Psaroudakis e Salvini evidenziano, inoltre, i 
rischi di un’eccessiva burocratizzazione e professionalizzazione del volontariato, proponendo una 
riflessione su come recuperare la vicinanza alla comunità. 

 



    
 
 

 

 

Focus 2: le associazioni di volontariato 
 
Dalla banca dati Cesvot (novembre 2024) risultano 3.198 organizzazioni di volontariato. Firenze (712 
associazioni), Lucca (434), Arezzo (292) e Pisa (289) le province che contano più associazioni. 
 
Focus 3: le associazioni di promozione sociale 
 
Dalla banca dati Cesvot (novembre 2024) in Toscana le associazioni di promozione sociale (Aps) sono 6.407. 
Firenze (1.590 associazioni), Pisa (649) e Arezzo (590), Lucca (564) le province con più organizzazioni. 
 

 
 
 

 
 


